
L’ospedale diCaprino, dove è avvenutoilparto nel 1970. L’uomo, oggi,ha44anni

APPELLO.La donna,che oggiha62 annie vivea CastelD’Azzano,siè rivoltaa un investigatore privatoper avere notizie

Abbandonòilfiglioneonato
Dopo40annivuolerivederlo

Alessandra Galetto

Avevasolo18anni,eraarrivata
in Italia da un anno dall’ex Ju-
goslavia,oggiCroazia,epervi-
vere faceva la domestica, ma
quello che guadagnava le ba-
stava a malapena per mante-
neresestessa.Ecosìquandosi
è accorta di essere rimasta in-
cinta e ha dato alla luce un
bambino non ha nemmeno
pensato di poterlo tenere:
quel piccolo, che pure era il
suo piccolo, lo ha visto soltan-
todopo il parto, per pochi mo-
menti, e poi mai più.
Oggi, oltre quarant’anni do-

po, Vera Maria P. spera che sia
lui a volerla incontrare, esau-
dendo così un suo profondo
desiderio, a lungo covato, e
chefinalmentehatrovatoilco-
raggiodiconfessareedirende-
re pubblico.
La vita di Vera non è stata fa-

cile. Oggi ha 62 anni e abita a
Castel D’Azzano. Si è spostata
nel ’74 ma nel 2006 è rimasta
vedova: non ha mai più avuto
altri figli, anche a seguito di
una serie di problemi derivati
da quella prima gravidanza.
Negli anni ha pensato a lungo

aqualipotesseroesserelestra-
de per avere notizie di suo fi-
glio,quelbambinomaidimen-
ticato: ha provato dapprima a
rivolgersiall’ospedalediCapri-
no,doveilbambinoènato-co-
me indica la cartella che regi-
stra lanascita -alle 11,10del23
febbraio del 1970: l’ospedale
ha spiegato però di non poter
dare alcuna notizia. Nemme-
no la strada degli avvocati ha
portato frutti. E così Vera si è
rivoltaaduninvestigatorepri-
vato, Marco Corvino, per ave-
re da lui qualche consiglio su
come procedere. E ha pensato
intanto anche di rivolgersi al
nostrogiornaleperchè lanoti-
ziapotesse venire diffusa.
«Ho spiegato alla signora

che in base alla legge 184 del 4
maggio 1983 che disciplina le
adozioni, i genitori naturali
non possono cercare i figli che
hanno abbandonato attraver-
so indagini», spiega Corvino.
«Altro però è se, a fronte del-
l’appello della madre, il figlio
decide di volerla conoscere e
incontraree quindi simette in
contatto con lei».
A spingere con ancora mag-

gioredeterminazionelasigno-
ra Vera a cercare suo figlio so-

nostatialcuni episodiaccadu-
ti di recente, che lei stessa rac-
conta.«Eroacasa emihasuo-
nato un uomo che ha detto di
essere un rappresentante, in
realtà mi ha fatto molte do-
mandee tra queste se avevo fi-
gli», spiega. «Ho risposto di
no perchè dopo quel bambi-
no, di cui ho parlato con po-
chissimepersone,nonho avu-
to altri figli, e lui se ne è anda-
to. Un giorno ero sull’autobus
e mi pare di avere rivisto quel-
l’uomo: non so, ho avuto una
sensazione strana, qualcosa
mi ha fatto pensare che potes-
se essere lui mio figlio, e in tal
sensomisonomoltodispiaciu-
ta di avergli risposto che non
avevo figli». La signora Vera
ha scritto anche al program-

ma «Chi l’ha visto?» pensan-
do anche così di realizzare
quello che oggi è davvero il
suo sogno: trovare suo figlio.
Come spiega ancora lei stessa,
«non voglio nulla, solo veder-
lo e magari, se ha bisogno di
qualcosa,dargliunamano.So-
norimasta sola,dopo lamorte
di mio marito, e mi sono sem-
prearrangiata lavorandomol-
to.A18annieroinesperta,arri-
vatadapoco, e spaventata:ma
non ho mai dimenticato quel
bambino, forseungiornoavrò
lagioiadiriabbracciaremiofi-
glio». Se qualcuno ha notizie,
può contattare il nostro gior-
nale 0 lo studio Corvino ai nu-
meri 045.8003922 e
348.6029039.•
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Ilbambinoènatoall’ospedale
diCaprinoil23febbraio1970
«Erogiovaneesola,nonpotevo
tenerlo:vorreiriabbracciarlo»

Igenitori
naturalinon
possonocercare
ifigliadottati,ma
puòfarsivivolui
MARCOCORVINO
INVESTIGATOREPRIVATO

SERVIZISOCIALI. Spotpersensibilizzare

Affidofamiliare,
lanuovacampagna
partealcinema

«L’importante è che diventi
grande… affidagli il suo futu-
ro». È questo lo slogan della
nuovacampagnadi sensibiliz-
zazionedelComuneper soste-
nere l’affido familiare, che sa-
rà proiettata nei cinema della
città che hanno aderito all’ini-
ziativa.Glispot,concessialCo-
mune di Verona dalla Provin-
cia di Cagliari, sono stati pre-
sentati dall’assessore ai Servi-
zi sociali Anna Leso.
«Abbiamo scelto questo ca-

nale di comunicazione», ha
detto Leso, «per lanciare un
messaggio importante finaliz-
zato al reperimento di perso-
nedisponibili adaprire lapor-
ta di casa a bambini e ragazzi
che hanno bisogno di acco-
glienza familiare. Chiunque
può iniziare questo percorso,
a seconda della propria dispo-
nibilità; esistono infatti diver-
si tipi diaffido:a tempopieno,
a tempo parziale e diurno».
I due spot, che hanno come

protagonisti un ragazzo e una
ragazza adolescenti, saranno
trasmessinelleprossimesetti-
maneneicinemaAlcione,Dia-
mante,Fiume,K2,Aurora,Pin-
demonte, San Massimo, San
Michele e Santa Teresa. Nel
2013, a Verona, 286 bambini o
ragazzinonhannopotutovive-
reinsiemeai lorogenitori;nel-
la metà dei casi, ossia per 146
minori, è stato necessario av-

valersidiunacomunitàeduca-
tiva,maperalcunidiquestira-
gazzi sarebbe stato possibile
pensare ad un’accoglienza fa-
miliare.
IlCentroper l’Affidoe laSoli-

darietà Familiare del Comune
puòcontareoggisullacollabo-
razione attiva di 110 famiglie:
in 20 casi si tratta di parenti
deibambiniaffidati,90 invece
sono famiglie ‘terze’ che ospi-
tano bambini a tempo pieno o
alcuneore asettimana, affian-
cando i ragazzi nello studio,
nel gioco, accompagnandoli a
fareun’attivitàsportivaoospi-
tandoli per cena. Le famiglie
accoglientidiVeronasonoete-
rogenee:coppiesposatedaan-
ni, con figli o senza, e donne
single, professionisti e artigia-
ni, insegnanti o casalinghe.
Per aiutare ad orientarsi ri-
spettoal tipodiesperienzapiù
adatta per sé e per i propri fa-
miliari, il Centro per l’Affido
propone periodicamente un
percorso di preparazione di
gruppoedalcunicolloqui indi-
viduali. Il Centro offre poi un
supporto costante alle fami-
glie affidatarie. Per informa-
zioni ed iscrizioni al prossimo
corsodiapprofondimentosul-
l’affido, previsto a maggio, è
possibile telefonare ai numeri
045–8078357/8078343oinvia-
re una e-mail a minori.acco-
glienza@comune.verona.it. •

ConilComunecollaboranogià
110famiglie.Amaggiouncorso
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